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botta e risposta con il gestore acam acque: ́ sono strutture controllate, una ha lȅautorizzazione, lȅaltra Ë in arrivoª

Pignone, container come depuratore
´Ecco il biglietto per le Cinque Terreª
La denuncia del sindaco Barcellone: ́ Da soluzione provvisoria a impianto stabile, con miasmi e scarichiª

Laura Ivani / PIGNONE 

´Questo Ë il biglietto da visita 
per chi dalla Val di Vara entra 
nel territorio del Parco delle 
Cinque Terreª. Il sindaco di Pi-
gnone Ivano Barcellone indica 
un container arancione a lato 
della strada. La strada Ë la pro-
vinciale che porta verso Monte-
rosso. L�impianto di depurazio-
ne, in zona Parco, Ë in funzio-
ne per le zone di Puin e Monti, 
e  per  alcune  case  sparse  di  
Monterosso e Vernazza. ́ Quel-
lo che doveva essere un im-
pianto itamponew Ë diventato 
il depuratore di questa zona. 
Al di l‡ dell�impatto visivo, fun-
ziona con una semplice griglia-
tura dei reflui e in estate qui 
non si puÚ stare dall�odore. E 
scarica nel canale, il Pignoneª. 

Ma c�Ë anche un altro depu-
ratore sotto la lente dell�ammi-
nistrazione comunale. Quello 
della localit‡ Due Canali, che 
serve  il  capoluogo  e  Casale.  
Quest�ultimo, rimarca il sinda-
co, ´abbiamo scoperto che Ë 
stato ideclassatow a fossa Im-
hoff. PerchÈ dall�alluvione del 

2011 non Ë mai stato pi  ̆ripri-
stinatoª. L�amministrazione pi-
gnonese punta il dito sul gesto-
re, Iren Acam Acque, per chie-
dere quali interventi siano pre-
visti su questi impianti. E per 
denunciare  una  situazione  
´non pi  ̆accettabile dopo tutti 
questi anniª. Sono molte le se-
gnalazioni da parte dei cittadi-
ni che il Comune ha colleziona-

to. Non solo cattivi odori, ma 
anche il colore degli scarichi 
nei torrenti. Il primo depurato-
re di Puin venne realizzato nel 
2004. Ma le vasche non entra-
rono mai in funzione.

´Non fu nemmeno collauda-
to, venne riscontrato un pro-
blema e sopra si tamponÚ con 
questo  container-depuratore  
provvisorio realizzato da Ter-

momeccanica o ripercorre Bar-
cellone -. Dall�altra parte inve-
ce, in localit‡ Due Canali, ab-
biamo un impianto  all�avan-
guardia, completo di fitodepu-
razione, che perÚ non funzio-
na pi˘. Era stato predisposto 
nel 2003. E per l�attuale im-
pianto riceviamo decine di se-
gnalazioni  di  distacchi  della  
corrente elettricaª. In tutto ol-

tre mezzo milione di euro di in-
vestimenti  per  ´non  avere  
nemmeno un depuratore fun-
zionante. Una bomba ecologi-
ca su cui qualcuno dovr‡ dare 
delle  risposte.  Abbiamo  pi˘  
volte  segnalato  la  questione  
senza avere risposteª. 

Tra le proposte del Comune 
anche quella di realizzare un 
unico depuratore, collegando 

Puin ai Due Canali attraverso 
una condotta. Anche in questo 
caso,  servirebbe  un  investi-
mento. ´Non Ë corretto intan-
to affermare che ciÚ che esce 
da una fossa Imhoff non Ë de-
purato. L�impianto dei Due Ca-
nali Ë in corso di autorizzazio-
ne, mentre quello di Puin lo Ë 
gi‡ o risponde Massimo Costa, 
alla guida di Acam Acque -. Se 
ci sono odori o problemi parti-
colari che vengono segnalati 
siamo disponibili a intervenire 
fin da subito con verifiche. A 
noi non Ë arrivata alcuna se-
gnalazioneª.

L�impianto dei  Due Canali  
venne realizzato in una posi-
zione problematica, alla con-
fluenza tra i torrenti Casale e 
Pignone, a rischio in caso di 
piene. 

´Non Ë pensabile rifare un 
impianto lÏ, anche con la realiz-
zazione di difese spondali non 
ci sarebbero le condizioni di si-
curezza.  Spostarlo  avrebbe  
dei costi insostenibili, che an-
drebbero a impattare sulla ta-
riffa. La soluzione pi˘ sosteni-
bile, in considerazione dell�ef-
ficienza  e  del  fatto  che  
quell�impianto  serve  poche  
utenze, Ë il mantenimento del-
la fossa Imhoff che non ha mai 
creato problemi a valle dell�im-
pianto. Da gestore o aggiunge 
o mi sento di tranquillizzare 
sia l�amministrazione sia i cit-
tadini. Verranno effettuati tut-
ti i controlli necessari. E ver-
ranno programmati nuovi in-
vestimenti. Al momento, pe-
rÚ, anche se tutte le richieste 
hanno la stessa dignit‡, sul ter-
ritorio provinciale le priorit‡ 
sono altreª. �
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LA TESTIMONIANZA

Silva Collecchia / LA SPEZIA

U
na storia di vita, di 
sofferenza dovuta 
alla  malattia,  ma  
anche si speranza 

e fiducia nella medicina e 
dei bravi medici della sani-
t‡ pubblica spezzina. Un in-
vito a non lasciarsi andare, 
a credere nei medici e a chie-
dere aiuto in caso di biso-
gno. 

´Mi chiamo Giuseppe Vi-
viani e scrivo al Secolo XIX 

in  quanto  voglio  lasciare  
una testimonianza, che ri-
tengo non riguardi solo la 
mia storia. Io soffro di di-
sturbo  bipolare  dal  1998  
(anno in cui mi Ë stato dia-
gnosticato), mi sto curando 
tramite una struttura pub-
blica,  il  Centro  di  Salute  
Mentale della Spezia, poi-
chÈ ho un impegno lavorati-
vo sotto l�egida del Comune 
della Spezia o racconta lo 
spezzino o Vivo con mia ma-

dre,  e,  soprattutto,  insie-
me, abbiamo fatto squadra 
per anni, nel bene e nel ma-
le,  avendo dei  parenti  di-
stanti, ma presenti. Nono-
stante la mia patologia, allo 
stesso modo il disagio men-
tale, non siano spesso ben 
conosciuti, ho incontrato la 
solidariet‡  e  l�incoraggia-
mento di diverse persone, 
nei momenti pi  ̆difficili, so-
prattutto in quegli ambien-
ti  che offrono quotidiana-
mente  assistenza,  cura  e  
ascolto. PerchÈ chi  soffre,  

chi ha paura e fa fatica ad af-
frontare la realt‡ quotidia-
na, ha bisogno soprattutto 
di essere accolto, ascoltato. 
» in quegli ambienti che ho 
imparato a conoscermi e a 
conoscere meglio la vita, a 
vivere con pi  ̆serenit‡ le re-
lazioni con gli altri, a com-
prendere l�importanza del 
lavoro, e a conoscere perso-
ne speciali,  pazienti  com-
presi o sottolinea Giuseppe 
o Ci sono state incompren-
sioni e differenti punti di vi-
sta, come in tutti gli ambien-

ti, ma il tempo le ha sanate e 
io, oggi, vivo una condizio-
ne di stabilit‡ e di maggiore 
serenit‡, proprio grazie alle 
cure e a operatori, medici e 
psicologi. Non bisogna ver-
gognarsi di chiedere aiuto, 
c�Ë  sempre  una  soluzione  
per  questi  problemi,  ci  si  
puÚ sempre rialzare, dopo 
ogni caduta, basta affidarsi 
e fidarsi di chi vuole curar-
ci, vuole il nostro bene, per 
poi  provare  a  camminare  
anche da soli. Senza dub-
bio, ho un po� sofferto il pre-
giudizio che taluni hanno 
verso  questa  condizione,  
ma sono riuscito a svincolar-
mi da questo, perchÈ ho ca-
pito  che  devo  pensare  al  
mio bene, alla mia dignit‡, 
non alla mia reputazione. E 
comunque, persino qualcu-
no che in passato non aveva 
compreso il mio dolore (la 
mia vita Ë fatta anche di gio-
ie e pensieri positivi, va da 
sÈ), oggi Ë riuscito a guarda-
re oltre, ad intuire la mia 
identit‡, ed oggi so che ho 
ancora molto da fare, per 
quello che riuscirÚ a fare. Si 
puÚ vivere,  nonostante  la  
patologia,  imparando  ad  
ascoltarsi,  ed  imparando,  
soprattutto, ad ascoltare gli 
altri, uno scambio che non 
puÚ che migliorare la pro-
pria condizione ed aiutare 
a crescereª. 

Giuseppe si era ammala-
to giovanissimo ed era sta-
to costretto a lasciare l�uni-
versit‡. Dopo anni di soffe-
renza Ë iniziato un nuovo 
corso della sua vita. Per que-
sto ha voluto testimoniare 
la sue esperienza per infon-
dere fiducia e  speranza a  
quanti, in questo momen-
to, stanno vivendo nel dolo-
re e nella sofferenza. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA* 

Il sindaco con i volontari impegnati nellȅoperazione Puli-Amo

A sinistra il container depuratore della zona di Puine Monti, sulla provinciale per Monterosso, a destra lȅimpianto di Due Canali

SESTA GODANO 

Settima  edizione  per  Pu-
li-Amo  Sesta  Godano,  la  
giornata ecologica organiz-
zata dal Comune con la col-
laborazione delle  associa-
zioni del territorio. I volon-
tari di ogni et‡ si sono rim-
boccate le maniche anche 
ieri per ripulire le aree verdi 
dai rifiuti abbandonati. Ve-
re e proprie micro discari-
che sono state individuate, 
con sacchi pieni di materia-
le di ogni tipo che sono stati 
lasciati lungo le strade. Ma 
sono stati recuperati anche 
parti di elettrodomestici, re-
ti  e  persino alcuni  vecchi  
materassi. 

Anche se con meno fre-
quenza rispetto al passato, 
si ripresenta il problema de-
gli abbandoni di spazzatu-
ra nelle aree boschive. Non 
solo sacchetti con rifiuti ge-
nerici,  spesso a essere la-

sciati illecitamente sul terri-
torio sono anche i cosiddet-
ti rifiuti speciali,  come ad 
esempio batterie di auto e 
scarti di lavorazioni edili. 

Da sette anni ormai l�am-
ministrazione, guidata dal 
sindaco Marco Traversone, 
ha cercato di sensibilizzare 
i cittadini sulla questione. 
Incentivando  iniziative  di  
volontariato  dedicate  alla  
cura  degli  spazi  comuni.  
Ogni  gruppo  di  volontari  
anche  ieri  si  Ë  occupato  
dell�area della propria fra-
zione, tirandola a lucido.

I materiali recuperati so-
no stati caricati sui mezzi 
messi a disposizione dal Co-
mune e privati, per essere 
smaltiti correttamente. Al-
la fine della giornata i volon-
tari si sono ritrovati in piaz-
za Marconi a Sesta Godano 
per un brindisi e il buffet fi-
nale. �

L.IV. 

settima edizione dellȅappuntamento

Puli-Amo Sesta Godano:
una giornata allŽaperto
per riconquistare il verde

Lȅospedale della Spezia ospita il centro di Salute mentale

Un paziente spezzino offre una speranza a chi ha la sua patologia
´Dopo ogni caduta ci si puÚ sempre rialzare, occorre avere fiduciaª

´Soffro di un disturbo bipolare
Non mi vergogno, ho chiesto aiutoª

´Qui ho imparato a 
conoscermi e a vivere 
con pi˘ serenit‡ le 
relazioni con gli altriª
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«Mi auguro non si prolunghi l’obbli-
go di mascherina nelle strutture sa-
nitarie, anche se, in situazioni dove 
è consigliata e opportuna, continue-
rò a utilizzarla e chiedere agli altri 
di farlo. Dobbiamo però uscire dalla 
dimensione  dell’obbligo,  è  il  mo-
mento di trattare il Sars-Cov-2 come 
altri virus simili. Farlo avrebbe rica-
dute positive su molti aspetti che ap-
pesantiscono l’organizzazione ospe-
daliera, legati ad esempio ai tampo-
ni». Così all’ANSA è Matteo Bassetti, 
direttore della Clinica Malattie In-
fettive Ospedale Policlinico San Mar-
tino e presidente della Società Italia-
na di Terapia Antinfettiva (Sita), in 
merito alla prossima scadenza, sal-
vo proroghe, dell’obbligo di indossa-
re le mascherine negli ospedali, ne-

gli ambulatori e negli studi medici. 
Il Governo Meloni ha prorogato l’ob-
bligo fino al  30 aprile  2023 nelle  
strutture  sanitarie  e  socio-sanita-
rie,  compresi  gli  ambulatori  e  gli  
studi medici. A due settimane dalla 
scadenza si rilette ora sull’opportu-
nità di mantenerlo. «Naturalmente 
- prosegue Bassetti -  continuerò a 
utilizzare la mascherina in ospeda-
le se entro nella stanza di un immu-
nodepresse  o  se  sono  a  contatto  
con una persona potenzialmente in-
fetta, così come lo facevo anche pri-
ma dell’obbligo di mascherine in-
trodotto nel 2020 per frenare la dif-
fusione del Sars-Cov-2. E chiederò 
di farlo anche a chi lavora con me e 
ai familiari che intendono andare a 
trovare questi pazienti».

Martedì 25 Aprile il Comune di Ge-
nova celebrerà il 78° anniversario 
della Liberazione. Il sindaco Mar-
co Bucci interverrà a tutte le ini-
ziative. Anche quest’anno le cele-
brazioni si apriranno alle 8 al cimi-
tero  monumentale  di  Staglieno  
con la formazione di un corteo e la 
deposizione di corone al  campo 
israelitico, ai monumenti dedicati 
agli internati e ai deportati nei la-
ger  nazisti,  al  sacrario  Trento e  
Trieste e, alle 8.50, al campo dei 
Caduti Partigiani dove verrà cele-
brata una messa.

Le commemorazioni prosegui-
ranno alle 10 con il raduno in piaz-
za della Vittoria (lato via Cadorna) 
da dove, alle 10.15, un corteo ac-
compagnato da esecuzioni della 

Filarmonica Sestrese  partirà  per  
raggiungere,  alle  10.30,  il  ponte  
Monumentale, dove verranno de-
poste corone al sacrario dei caduti 
partigiani e si terrà la lettura della 
motivazione della Medaglia d’Oro 
al Valor Militare alla Città di Geno-
va e dell’Atto di Resa delle truppe 
tedesche. Il corteo arriverà poi in 
largo Pertini per deporre altre co-
rone e infine raggiungerà piazza 
Matteotti dove, alle 11.15, il sinda-
co di Genova Marco Bucci e il pre-
sidente della Regione Liguria Gio-
vanni Toti porteranno i loro saluti. 
L’orazione commemorativa come 
già anticipato da Repubblica sarà 
tenuta  da  Francesco  Cozzi,  già  
procuratore capo della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Genova. 

di Alberto Bruzzone

La dichiarazione più alta tra i  
personaggi noti a livello nazio-
nale  è  quella  del  presidente  
dell’Automobile Club d’Italia, An-
gelo Sticchi Damiani: due milio-
ni e mezzo di euro (il secondo è 
l’amministratore  delegato  
uscente di Leonardo spa, Ales-
sandro  Profumo  (il  governo  
Meloni ora ha designato Rober-
to Cingolani, con due milioni di 
euro; il terzo è il presidente del 
Coni, Giovanni Malagò, con un 
milione e centomila euro).

La dichiarazione più bassa, in-
vece, è quella della curatrice fal-
limentare della società Termo-
meccanica di Spezia: undici eu-
ro. 

In mezzo, ci sono decine e de-
cine di nomi, di cui molti liguri 
o legati  a società operanti an-
che in Liguria.

Si tratta del resoconto periodi-
co  che  emerge  dal  Bollettino  
2022 (riferito ai redditi del 2021) 
sulla situazione patrimoniale di 
titolari di cariche elettive e di-
rettive,  depositato  negli  uffici  
della Prefettura di Genova sulla 
base della legge numero 441 del 
5 luglio 1982.

Tra i  nomi noti dalle nostre 
parti, ecco Luciano Carta, pre-
sidente di Leonardo spa, che di-
chiara,  nel  2021,  753.354  euro  
con una situazione patrimonia-
le invariata.

E poi anche Maurizio Cavi-
glia,  segretario generale della 
Camera di Commercio di Geno-
va, con 199.892 euro e lo 0,174% 
di partecipazione societaria nel-
la Lanp srl di Monza, una star-
tup che si occupa di consulenza 
informatica. 

Ecco Franco Floris, ammini-
stratore unico di Sviluppo Geno-
va  spa,  che  ha  percepito  nel  
2021 redditi  per 47.788 euro e 
possiede un’Alfa Romeo Giulia 
immatricolata nel 2020, ed ec-
co anche il sovrintendente del 
Teatro  Carlo  Felice,  Claudio  
Orazi, che invece ha percepito 

nel 2021 redditi per 166.034 eu-
ro (uno dei più bassi rispetto ai 
colleghi sovrintendenti di altre 
città molto importanti come se-
di di teatri lirici come Milano, 
Napoli e Venezia). 

Per Autorità di Sistema Por-
tuale del Mar Ligure Occidenta-
le c’è il presidente, Paolo Emi-
lio Signorini: per il 2021 ha di-
chiarato 218.241 euro ed ha fun-
zioni  in  aumento  in  veste  di  
commissario straordinario per 
la realizzazione della nuova di-
ga foranea di Genova, come da 
decreto  della  Presidenza  del  
Consiglio  dei  Ministri  del  16  
aprile  2021.  L’amministratore  
delegato di Sgm, la società che 
gestisce il mercato ortofruttico-
lo di Bolzaneto, è Giambattista 
Ratto:  nel  2021  ha  dichiarato  
redditi per 66.372 euro, e possie-
de  quote  al  50%  dell’azienda  

Ratto Gb e fratelli srl, che si oc-
cupa appunto di commercio di 
frutta e verdura. 

Ancora Ivan Pitto, presiden-
te di Liguria International (la so-
cietà della Regione Liguria dedi-
cata all’attuazione e al coordina-
mento delle politiche regionali 
in materia di internazionalizza-
zione): la sua dichiarazione dei 
redditi 2021 è di 84.383 euro. 

Infine nel Bollettino c’è Clau-
dio  Puppo,  vice  presidente  di  
Anglat, l’Associazione Naziona-
le Guida Legislazioni Handicap-
pati Trasporti:  22.126 euro nel  
2021  e  cinque  fabbricati,  tutti  
nel Comune di Genova. 

La  prossima  pubblicazione  
del Bollettino dei redditi di tito-
lari di cariche elettive e diretti-
ve, da parte della Prefettura di 
Genova, è fissata tra sei mesi.

Il report

Porto, mercato e teatro
i redditi dei manager pubblici 

La festa della Liberazione

25 aprile, tutti gli appuntamenti
cui partecipa il sindaco Bucci

La sanità

Bassetti: “Basta obbligo
di mascherine in ospedale”

Genova Cronaca
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Il bollettino periodico 
della Prefettura 

sui titolari di cariche 
elettive e direttive

Tra gli altri Signorini
Orazi, Profumo e Floris

di Sviluppo Genova

Il resoconto

Nella foto grande la Prefettura di Genova
Sotto Alessandro Profumo, amministratore delegato 
uscente di Leonardo

L’infettivologo
“Se serve 

continuiamo 
a usarle, ma non 

ha più senso 
che sia stabilità 

per legge”
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